
III.4 PIAZZA - AGORA’  

III.4.1 Piazza  

La Piazza ospita le funzioni pubbliche della scuola, è il luogo delle riunioni e delle feste della comunità 

scolastica, rappresenta il suo elemento simbolico più importante ed è anche il principale punto di 

riferimento per la distribuzione dell’intero edificio.  

Soprattutto nella scuola dell’infanzia la Piazza può diventare luogo di incontri informali, accogliere spazi per 

la motricità, contenere zone gioco, zone pranzo, angoli dedicati all’accoglimento dei bambini e piccoli spazi 

protetti per attenuare il distacco dai genitori nei primi mesi.  

Con l’incremento dimensionale dell’edificio scolastico, quando le funzioni diventano di più complesse, la 

Piazza diventa Agorà.  

 

III.4.2 Agorà  

E’ il cuore funzionale e simbolico della scuola, è il centro di distribuzione dei percorsi orizzontali e verticali 

ed è connessa a tutte le attività pubbliche con le quali può all’occasione integrarsi e sovrapporsi.  

In funzione della dimensione della scuola, l’Agorà ospiterà le riunioni collettive, le feste, ma potrà essere in 

tutto o in parte collegata con le zone per il pranzo e potrà essere connessa con aree per le attività motorie, 

soprattutto con quelle non destinate alle attività sportive molto specializzate, che spesso presentano 

elevati livelli di rumorosità.  

Gli ambienti dedicati allo sport possono presentare complicati vincoli distributivi e di separazione dei 

percorsi, inoltre le attività specializzate presuppongono l’uso di materiali speciali che possono rivelarsi 

controproducenti, sia per le condizioni igieniche che la pulizia.  

Oltre una certa dimensione di edificio scolastico, indicativamente 250 alunni, l’Agorà potrà essere associata 

a uno spazio, con un palco leggermente rialzato, facilmente separabile e dotato di alcune attrezzature per 

rappresentazioni come un sipario, proiettori, spazi per le quinte, fondale, depositi per materiali, piccole 

zone spogliatoio, cabina di regia per la registrazione e la proiezione, il controllo acustico e degli impianti di 

climatizzazione.  

In tutti i casi, sia nella Piazza delle scuole dell’infanzia che nell’Auditorium-Aula Magna dovrà essere 

particolarmente curata l’acustica degli ambienti che dovranno presentare tempi di riverberazione adeguati 

al volume dell’ambiente ed all’uso del medesimo, cercando di evitare, se possibile, tempi di riverberazione 

superiori a 1,2 secondi.  

Anche l’impianto di ventilazione dovrà essere in grado di adeguarsi sia alle richieste per le attività 

quotidiane che a quelle di riunioni con centinaia di persone, e i ricambi d’aria e l’illuminazione dovranno 

essere modulari per garantire adeguati livelli di aerazione e di illuminamento.  

L’Agorà dovrà essere oscurabile per consentire spettacoli e proiezioni nelle ore diurne.  

Soprattutto nelle zone perimetrali rispetto all’Agorà potranno essere ricavati piccoli spazi per incontri 

occasionali e di socializzazione e potranno essere previsti alcuni spazi nei quali sia possibile favorire incontri 

di supporto psicologico (sos studenti).  

 

III.4.3 Aula magna – Auditorium specializzato  



Nei complessi scolastici di maggiore dimensione è opportuno prevedere un Auditorium che potrà 

funzionare da Aula Magna, con dotazioni tecniche per conferenze, spettacoli teatrali e musicali, 

acusticamente isolato, con illuminazione e ventilazione artificiali.  

L’Auditorium avrà funzione di “civic center”, sarà utilizzato della comunità ed avrà un accesso indipendente 

per non interferire sulla vita della scuola, per quanto riguarda i tempi di uso della sala, della sua pulizia e gli 

accessi. L’auditorium avrà un guardaroba e servizi igienici dedicati.  

E’ consigliabile prevedere la possibilità di separare la sala in due ambienti da utilizzare 

contemporaneamente e questo è possibile con pareti fonoisolanti a scomparsa con capacità di isolamento 

acustico di circa Db 42.  

L’Auditorium dovrà rispettare le norme di sicurezza per i locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo, 

Decreto del Ministero dell’Interno 19 agosto 1996, le cui disposizioni più importanti sinteticamente sono:  

- la comunicazione con la scuola può avvenire solo attraverso filtri a prova di fumo;  

- la disposizione delle sedute di 16 posti per fila con 10 file come limite;  

- il dimensionamento di corridoi, spazi di esodo, scale e vie di fuga;  

- il dimensionamento delle uscite di sicurezza;  

- le disposizioni particolari per la scena;  

- l’utilizzo di materiali di adeguata aula di reazione al fuoco, evitando in particolare il rischio di 

produzione di fumi tossici.  

- la verifica dell’accessibilità da parte dei mezzi di soccorso dei Vigili del fuoco  

 

III.4.4 Sala musica  

Oltre alle strutture dell’Auditorium è opportuno prevedere una sala musica con strumenti per la 

registrazione, sistemata in posizione tale da non creare disturbo alle altre attività ed accuratamente isolata 

acusticamente, dotata di servizi igienici dedicati ed utilizzabile anche oltre l’orario scolastico con funzioni di 

“civic center”. 


